
 
Direzione Generale

Determinazione n. 472/2018 del 16-04-2018

____________
 

OGGETTO:OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2018-2020.
 
 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18.05.2006 e s.m.i della Regione Autonoma della Sardegna, istitutiva di
A.R.P.A.S.;

VISTA la Deliberazione n°37/6 del 26/9/2014 della Giunta Regionale e il successivo Decreto n°111/2014
del Presidente della Giunta Regionale con i quali l’ing. Alessandro Sanna è stato nominato Direttore
Generale di A.R.P.A.S;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n°36/40 del 25/7/2017 e il successivo Decreto del
Presidente della Giunta Regionale n°67 del 31/7/2017 con i quali è stato prorogato l’incarico di Direttore
generale dell’A.R.P.A.S. per ulteriori tre anni, con decorrenza 6/10/2017-5/10/2020;

VISTA la propria Determinazione 31/2015 che approva il Regolamento generale e di organizzazione
dell’Agenzia;

PREMESSO che l’art. 6 del d.lgs. 165/2001, così come modificato e integrato dal d.lgs. 75/2017, prevede:

- che le amministrazioni pubbliche, allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini,
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle
attività e della performance, indicando le risorse finanziarie destinate alla sua attuazione, nei limiti delle
risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà
assunzionali previste a legislazione vigente;

- che in sede di definizione di detto piano ciascuna amministrazione indica la consistenza della propria
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati, nell’ambito del
potenziale limite finanziario massimo della medesima, fermo restando che la copertura dei posti vacanti
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avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente;

DATO ATTO che, così come rappresentato nell’allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, sulla base delle norme sopra richiamate la nuova consistenza della
dotazione organica dell’Agenzia e le relative scoperture sono così sintetizzate:

Personale non dirigente Dotazione organica Personale a tempo indeterminato Scoperture

Categoria A 5 5 0

Categoria B 24 24 0

Categoria Bs 10 10 0

Categoria C 85 71 -14

Categoria D 272 161 -111

Categoria Ds 55 49 -6

TOTALE 451 320 -131

 

Personale dirigente Dotazione organica Personale a tempo indeterminato Scoperture

Dirigenti a tempo indeterminato 38 27 -11

 

DATO ATTO altresì che delle attuali posizioni dirigenziali occupate, 21 sono attribuite a dirigenti di ruolo a
tempo indeterminato dell’Agenzia e 1 a dirigenti esterni al sistema Regione, mentre 4 dirigenti di ruolo a
tempo indeterminato si trovano attualmente in assegnazione temporanea presso altre Strutture del sistema
Regione e 1 è collocato in aspettativa in quanto ricopre temporaneamente la carica di Direttore dell’area
Tecnico scientifica dell’Agenzia;

ACCERTATA in base a quanto sopra la non sussistenza di soprannumerarietà ovvero la non eccedenza di
personale, anche in considerazione del fatto che l’organico dell’Agenzia risulta attualmente
sottodimensionato in ragione della carenza di personale qualificato sia in ambito tecnico - in possesso di
Laurea specialistica o magistrale in scienze ambientali, scienze naturali, scienze geologiche, fisica,
chimica, ingegneria idraulica, ingegneria ambientale, ingegneria chimica, ingegneria elettronica, informatica
- sia in ambito amministrativo, con particolare riguardo all’area giuridico-legale ed economico-finanziaria;

RITENUTO, sulla base delle esigenze dettate dagli obiettivi strategici dell’Agenzia e dalla necessità di
assicurare la funzionalità dei servizi, della situazione contingente del personale attualmente presente in
servizio ed in coerenza con la dotazione organica, delle risorse finanziarie disponibili e tenuto conto dei
vincoli di legge, di dover procedere alla programmazione dei i fabbisogni di personale relativi al triennio
2018/2020, in coerenza e in continuità col Piano dei fabbisogni triennio 2017/2019, approvato con DDG n.
676/2017, integrata dalla DDG n. 858/2017, che ha ricevuto il nulla osta da parte dell’Assessorato
regionale al personale – Direzione generale dell’organizzazione e del personale con nota prot. n.
22089/III.I.5 del 18/07/2017.

Detti fabbisogni, si ribadisce, sono riconducibili priortariamente, per il personale non dirigente, ai due ambiti
professionali sotto riportati.

Il primo ambito concerne l’area amministrativa, con particolare riferimento a:
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- attività di natura contabile e finanziaria, con competenze specifiche nel campo dell’armonizzazione dei
sistemi contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e della rendicontazione dei progetti finanziati con fondi
comunitari e statali;

- attività giuridico-legali, con competenze specifiche nel campo dell’assistenza e consulenza legale e della
gestione delle controversie e del contenzioso;

- attività nel campo della gestione giuridica del personale;

- attività inerenti ai sistemi di approvvigionamento di beni e servizi e di gestione del patrimonio.

In tale ambito le figure professionali ricercate sono:

- collaboratori amministrativi professionali – categoria D CCNL Sanità o equiparati secondo le vigenti
tabelle ministeriali e/o regionali;

- assistenti amministrativi e amministrativo – contabili – categoria C CCNL Sanità o equiparati secondo le
vigenti tabelle ministeriali e/o regionali.

Il secondo ambito riguarda l’area tecnica, dove segnatamente le priorità concernono:

- siti contaminati, progetti di bonifica, sistemi di ambientalizzazione di insediamenti industriali, trattamento e
recupero rifiuti;

- Autorizzazioni Integrate Ambientali (A.I.A.), Rischi Incidenti Rilevanti (R.I.R.);

- Valutazioni Impatto Ambientale (V.I.A.), Valutazioni Ambientali Strategiche (V.A.S.)

- monitoraggio ecosistemi acquatici e terrestri;

- assetto idrogeologico, idrologia e modellazione idrologica;

- telerilevamento (Remote Sensing) e GIS;

- conduzione delle attività analitiche e delle procedure di accreditamento;

- inquinamento atmosferico e gestione reti monitoraggio atmosferico;

- gestione di sistemi informatici e relative reti.

Per far fronte a dette priorità le figure professionali ricercate sono inquadrabili in assistenti tecnici con
diplomi specifici categoria C e in collaboratori tecnici professionali categoria D o Ds CCNL Sanità o
equiparati secondo le vigenti tabelle ministeriali e/o regionali, con laurea specialistica o magistrale in:
ingegneria idraulica, ingegneria ambientale, ingegneria chimica, ingegneria elettronica, informatica,
geologia, biologia, chimica o chimica industriale, fisica o lauree equivalenti a tutte quelle in precedenza
elencate secondo gli attuali ordinamenti universitari.

Discorso a parte merita il capitolo dirigenza. Come più sopra indicato, rispetto a una dotazione organica di
38 unità, le attuali scoperture ammontano a 11 unità. A queste bisogna aggiungere le cessazioni per
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pensionamenti tra il 2018 e il 2019, previste in ulteriori 4 unità. Si rende pertanto necessario integrare il
numero di dirigenti a tempo indeterminato in servizio con figure dirigenziali di tipo specialistico, così come
già individuate nel Piano dei fabbisogni 2017/2019, di cui alla già citata DDG n. 676/2017, e più
precisamente:

n. 1 dirigente esperto in sistemi informativi e informatici (per il quale è stato già bandito il concorso pubblico
con DDG n. 28/2018 del 15/01/2018 che presumibilmente si concluderà entro l’anno);

n. 1 dirigente per il Servizio Meteorologico, agrometeorologico e ecosistemi (per il quale è stato già bandito
il concorso pubblico con DDG n. 1452/2017 del 16/10/2017 che presumibilmente si concluderà entro la
prossima estate);

n. 4 dirigenti ambientali da destinare ai Dipartimenti provinciali;

n. 3 dirigenti ambientali chimici da destinare alla Rete regionale dei laboratori

per un totale complessivo di 9 unità.

DATO ATTO che l’art. 25, comma 4, del già citato D.Lgs. n. 75/2017 ha abrogato l’art. 1, comma 219, della
Legge n. 208/2015 (“legge di stabilità 2016), che rendeva indisponibili i posti dirigenziali vacanti alla data
del 15 ottobre 2015, per cui le amministrazioni, nei rispettivi atti di organizzazione, possono
autonomamente stabilire quali posizioni dirigenziali scoperte riassegnare in base alle loro esigenze;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 37/17 del 01/08/2017 con la quale viene approvato il
Piano triennale del fabbisogno di personale 2017-2019 e viene determinata la capacità assunzionale della
Regione, i cui principi e criteri, anche di ordine metodologico, sono estesi alle Agenzie e agli Enti del
Sistema Regione, per i quali costituiscono direttive vincolanti;

DATO ATTO che le modalità di reclutamento di cui l’Agenzia intende avvalersi per reperire le risorse
umane sopra indicate, secondo le direttive impartite dalla Giunta Regionale nella citata Deliberazione n.
37/17 del 01/08/2017, con particolare riferimento al personale non dirigente, sono:

1.  le stabilizzazioni a domanda, di cui all’art. 3, comma 2, lett. a) della L.R. n. 37/2016;

2.  le stabilizzazioni mediante concorso riservato, di cui all’art. 3, comma 2, lett. b) della L.R. n. 37/2016;

3. l’esperimento delle procedure di mobilità volontaria o comando nell’ambito del sistema Regione previste
dagli artt. 39 e 40 della L.R. n. 31/1998, così come novellati dalla L.R. n. 24/2014, ovvero nell’ambito della
pubblica amministrazione complessivamente intesa, ai sensi degli artt. 30 e 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001,
in considerazione della loro “neutralità” finanziaria in relazione ai vincoli assunzionali posti dalla
legislazione vigente, come peraltro evidenziato dall’art. 1, comma 47, Legge n. 311/2004 e, in sede
deliberante, dalle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti;

3. le selezioni interne, ai sensi del comma 15, dell’art. 22 del D.Lgs. n. 75/2017, che ha previsto per il
triennio 2018-2020 che le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne,
possano attivare procedure selettive per la progressione tra le aree, riservate al personale di ruolo, fermo
restando il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, nel rispetto dei vincoli
assunzionali di legge, con particolare riguardo alla capacità assunzionale derivata da turn over. In ogni
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caso il numero dei posti destinati a tali procedure selettive non può superare il 20% di quelli previsti nel
piano dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria;

4. l’utilizzo delle graduatorie dei concorsi pubblici in corso di validità;

5 nel caso in cui le precedenti modalità non producano alcun riscontro positivo, l’avvio di procedure
selettive pubbliche di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 165/2001, nei limiti della propria capacità assunzionale.

A tale proposito, in applicazione dell’art. 3, comma 61, terzo periodo, della legge n. 350/2003, l’Agenzia
potrà, previa convenzione, attingere dalle graduatorie di pubblici concorsi in corso di validità approvate da
altre amministrazioni;

VISTE le nuove disposizioni sul turn over, dettate dall’art. 3, c. 5, legge 114/2014, così come in parte
modificato dall’art. 1, comma 228, legge 208/2015, che stabiliscono che:

- per il 2018 possono essere destinate a nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica
non dirigenziale le risorse economiche riferite alle cessazioni dal servizio intervenute nell’anno 2017, nel
limite del 25%. Per il 2019 e per il 2020 la predetta facoltà ad assumere è pari al 100% della spesa dei
cessati nel 2018 e nel 2019;

- per quanto concerne, invece, il personale di qualifica dirigenziale permangono le facoltà assunzionali già
individuate dal citato art. 3, c. 5, legge 114/2014, ossia 100% negli anni 2018, 2019 e 2020 rispetto alla
spesa del personale di pari categoria cessato nell’anno precedente. A tale proposito, come evidenziato
nella più volte citata DDG n. 676/2017 e nella successiva DDG n. 1479/2017 del 18/10/2017, che integra il
piano dei fabbisogni 2017/2019 per adeguarlo alle direttive della Giunta regionale di cui alla sopra detta
deliberazione n. 37/2017 del 01/08/2017, si rimarca che del budget assunzionale calcolato sulla spesa dei
dirigenti cessati tra il 2015 e il 2017, € 311.499,90 si riferiscono a risparmi derivati da cessazioni di “
dirigenti professional”, vale a dire dirigenti che non ricoprono incarichi di direzione di struttura ma
presidiano linee di attività ad alto contenuto professionale nell’ambito dei processi di lavoro
istituzionalmente governati dall’Agenzia. Come già precisato, pur essendo, questa, capacità assunzionale
a termini di legge destinata al turn over dei dirigenti, non avendo ARPAS in programma di sostituire i
dirigenti professional cessati, potrebbe rappresentare una fonte di finanziamento per acquisizioni di nuovo
personale non dirigente a tempo indeterminato. A € 311.499,90 attualmente disponibili, si aggiungerebbero
nel 2019 ulteriori € 111.061,50 per effetto della cessazione di un’altra posizione dirigenziale professional
nel corso del 2018 (inizialmente già prevista nel 2017, come da DDG n. 1479/2017 su menzionata, ma poi
rientrata a fine anno e quindi slittata al 2018, appunto). Pertanto la capacità assunzionale derivata da
cessazioni di dirigenti professional ammonta nel triennio 2018/2020 a complessivi € 422.561,40;  

- lo stesso art. 3, comma 5, legge 114/2014, così come integrato dall’art. 4 della legge 125/2015, consente
l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio
precedente;

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 563, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che prevede che le
regioni, al fine di garantire l’efficace svolgimento delle funzioni di monitoraggio e controllo ambientale, in
relazione a quanto previsto dall’art. 16, comma 1, Legge 132/2016, nelle more dell’adozione del DPCM con
il quale dovranno essere definiti i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali (i cosiddetti
“LEPTA”), possano autorizzare le rispettive agenzie regionali per la protezione dell’ambiente per il triennio
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2018-2020 a procedere all’assunzione di personale a tempo indeterminato per il contingente strettamente
necessario ad assicurare dette attività, incrementando il turnover previsto a legislazione vigente nella
misura massima del 25 per cento e individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica, le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alle medesime agenzia. Si precisa che l’ARPA
Sardegna, nel caso di specie, garantisce fin d’ora con risorse proprie la copertura finanziaria di detto
incremento;

RILEVATO che:

- la capacità assunzionale per l’anno 2017, a valere sulla spesa dei cessati nel corso del 2016, al netto
delle somme impiegate per le assunzioni già intervenute, ha prodotto resti, come evidenziato nell’allegato
B) alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

- la capacità di spesa utile per sostenere nuove assunzioni negli anni 2018, 2019 e 2020 sulla base delle
cessazioni intervenute nel 2017 e di quelle già determinate o che si prevedono con ragionevole certezza
negli anni 2018 e 2019, più i predetti resti della capacità assunzionale per il 2017, come si evince più
dettagliatamente dal suddetto allegato B), è riassunta nelle seguenti tabelle:

PERSONALE NON DIRIGENTE

categorie
cessazioni

2017

economie
cessazioni
2017 (25%

spesa cessati
2017)

previsioni
cessazioni

2018

economie
cessazioni

2018  (100%
spesa cessati

2018)

previsioni
cessazioni

2019

economie
cessazioni

2019  (100%
spesa cessati

2019)
A       
B 1  €    35.190,16 2  €     66.460,18 2  €      67.537,76
Bs       
C   1  €     34.284,16   
D 1  €    35.286,70 4  €   149.935,60   
Ds   2  €     85.928,57   
Totale   €    70.476,86   €  336.608,51   €      67.537,76
Calcolo

capac.

assunzionale   €    17.619,22   €  336.608,51   €      67.537,76

Resti economie cessazioni 2017  €      43.063,93
Economie cessazioni 2017 (budget 2018)  €      17.619,22
Economie cessazioni 2015/2017 dirigenti professional  €    311.499,90
Totale capacità assunzionale 2018  €    372.183,05

Economie cessazioni 2018 (budget 2019)  €    336.608,51
Economie cessazioni 2018 dirigenti professional  €    111.061,50
Totale capacità assunzionale 2019  €    447.670,01

 

PERSONALE DIRIGENTE
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cessazioni

2017

economie
cessazioni
2017 (80%

spesa cessati
2017)

previsioni
cessazioni

2018

economie
cessazioni

2018  (100%
spesa cessati

2018)

previsioni
cessazioni

2019

economie
cessazioni

2019  (100%
spesa cessati

2019)
Dirigenti 5  €  534.939,81 1  €   125.545,23 1 €      125.545,23
Totale 5  €  534.939,81 1  €   125.545,23 1 €      125.545,23
Calcolo

capac.

Assunzionale   €  534.939,81  €   125.545,23   €     125.545,23

Resti economie cessazioni 2015/2016  €     665.148,42
Economie cessazioni 2017 (budget 2018)  €     534.939,81
Totale capacità assunzionale 2018  €  1.200.088,23

 

ATTESO che la spesa programmata nel triennio considerato per acquisizioni di personale a tempo
indeterminato, utilizzando l’ordinaria capacità assunzionale, più dettagliatamente illustrata nell’allegato sub
C), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ammonta a:

PERSONALE NON DIRIGENTE:

- € 336.767,43 a valere sul budget assunzionale per il 2018, comprensivo dei resti da capacità
assunzionale 2017, per la trasformazione di due rapporti di lavoro, rispettivamente di categoria C e di
categoria D, da tempo parziale al 50% a tempo pieno, e per l’assunzione di n. 8 unità di categoria D, con
un residuo finale di € 35.415,63 da aggiungere al budget assunzionale per il 2019;

- € 483.085,64 a valere sul budget assunzionale 2019 (comprendente anche i resti di capacità
assunzionale del 2018 non utilizzata, sopra determinati in € 35.415,63), per l’assunzione di n. 12 unità di
categoria D, con un residuo finale di € 32.344,64 da aggiungere al budget assunzionale per il 2020;

 - € 99.882,40 a valere sul budget assunzionale assunzionale 2020 (comprendente anche i resti di capacità
assunzionale del 2019 non utilizzata, sopra determinati in € 32.344,64), per l’assunzione di n. 2 unità di
categoria D, con un residuo finale di € 24.758,90 da aggiungere al budget assunzionale per il 2021.

Tali previsioni sarebbero comunque da aggiornare in aumento qualora intervenissero nuove cessazioni di
personale non dirigente al momento non ipotizzabili.

 

PERSONALE DIRIGENTE:

- € 855.130,77 nel 2018 per l’assunzione tramite concorso pubblico di n. 1 dirigente esperto in sistemi
informativi ed informatici a tempo indeterminato, di n. 1 dirigente esperto in meteorologia a tempo
indeterminato,  di n. 4 dirigenti ambientali a tempo indeterminato da destinare ai Dipartimenti provinciali e
di n. 3 dirigenti ambientali chimici a tempo indeterminato da destinare alla Rete regionale dei laboratori, a
valere sul budget assunzionale 2018, comprendente i resti del budget assunzionale 2017, di cui al punto
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precedente, con un residuo finale di 344.957,46 da aggiungere al budget assunzionale per il 2019;

- nel 2019 e nel 2020 al momento non sono previste nuove ulteriori assunzioni di dirigenti a tempo
indeterminato, per cui, considerati anche i resti del budget assunzionale 2019, residuano € 596.047,92 da
destinarsi ad eventuali assunzioni dirigenziali a tempo indeterminato nel 2021.

Anche tali previsioni sarebbero comunque da aggiornare in aumento qualora intervenissero nuove
cessazioni di personale dirigente al momento non ipotizzabili;

DETERMINATA la capacità assunzionale ulteriore, ai sensi dell’art. 1, comma 563, della Legge 205/2017
secondo l’allegato E) alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, nella
misura del 25% della spesa dei cessati negli anni 2017-2018-2019, che ammonta nelle medesime
annualità rispettivamente a € 71.636,53, € 111.917,50 e € 16.884,44;

ATTESO che sulla base della predetta capacità assunzionale l’Agenzia prevede di assumere, come
evidenziato nell’allegato F) alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale,
n. 1 unità di categoria D nel 2018, n. 3 unità di categoria D nel 2019 e n. 1 unità di categoria D nel 2020,
tutte da destinare alle attività di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione a quanto previsto dall’art.
16, comma 1, Legge 132/2016, come più sopra detto;

ATTESO altresì che la spesa programmata nel 2018 per acquisizioni di personale in mobilità o comando
ammonta a € 227.572,66, inclusi gli oneri riflessi, pari al costo di 2 unità di categoria C, 5 unità di categoria
D, 2 unità di categoria Ds e un dirigente cui attribuire l’incarico di direzione del Servizio Risorse Umane.

ACCERTATO che la spesa per le assunzioni sopra descritte trova copertura nel bilancio di previsione per
l’esercizio 2018 e pluriennale 2018-2020, in corso di approvazione;

RILEVATO altresì che in applicazione - l’art. 3, comma 5 bis, della medesima legge 114/2014, inserisce il
comma 557-quater all’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per cui a decorrere dall’anno 2014 gli
enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento
delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013. Secondo il prospetto sub
D) allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, detto valore medio è pari
a € 19.756.292,36 (€ 20.003.863,84 con l’IRAP 2013 neutralizzata);

DATO ATTO che in ossequio al succitato comma 557, come evidenziato nel medesimo allegato D),
l’Agenzia ha contenuto le spese per il personale negli anni 2014, 2015, 2016 e 2017 al di sotto del predetto
valore medio;

DATO ATTO altresì che l’Agenzia è in linea con gli obblighi di cui alla legge n. 68/99 e che non ha
attualmente scoperture per quanto concerne le riserve di posti in favore delle categorie protette;

CONSIDERATO che, in base all’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, la spesa sostenibile per contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato e di collaborazione coordinata e continuativa, insieme considerati,
non può superare il limite del 50% del costo sostenuto nell’anno 2009, ad eccezione per le spese relative a
contratti finanziati con risorse dell’Unione Europea, con risorse private o con fondi statali.

Detta spesa sostenibile ammonta complessivamente a € 595.630,15 e, al netto delle risorse già impegnate,
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che assommano € 33.203,64, per un residuo disponibile pari a € 562.426,50, potrà essere utilmente
impiegata, ai sensi dell’art. 4 L.R. n. 37/2016, per rinnovare i contratti a tempo determinato al personale
interessato alle procedure di stabilizzazione di cui all’art. 3 della medesima legge regionale;

DATO ATTO altresì che è stata resa, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001, l’informativa
preventiva, di cui alle note protocollo n. 12946/2018 del 16/04/2018 e protocollo n.12953/2018 in pari data,
alle organizzazioni sindacali, rispettivamente  del comparto e della dirigenza;

DATO ATTO del parere positivo della Direttrice dell’Area Amministrativa e del Direttore dell’Area Tecnico-
Scientifica;

DETERMINA

1. Di approvare integralmente la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo, dando atto
che l’Agenzia, come ampiamente sopra argomentato, rispetta tutti i vincoli di legge in materia
assunzionale.

2. Di approvare la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2018/2020, così come
rappresentata in premessa, e gli allegati da A a F quali parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento.

3. Di dare atto che la programmazione del fabbisogno di personale di cui al presente atto è compatibile con
le disponibilità  finanziarie e di bilancio dell’ente e trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio
di previsione 2018 e del bilancio pluriennale 2018-2020.

4. Di sottoporre la presente determinazione al controllo preventivo di legittimità e di merito da parte
dell’Assessorato regionale competente in materia di personale, ai sensi della L.R. n. 14/1995.

    
 

Il Direttore Generale *
ALESSANDRO SANNA

 
 
* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto legislativo 82/2005.
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1. COMPITI E FUNZIONI 

L’articolo 2 della LR n. 6 del 18 maggio 2006 e s.m.i. attribuisce all’Agenzia le seguenti funzioni, alle 

quali si unisce l’assolvimento di ulteriori mandati specifici  della Regione Sardegna e di quelli che le 

derivano dalle norme di settore in materia ambientale e di salute pubblica. 

 a) Studio, analisi e controllo dei fattori fisici, chimici e biologici rilevanti ai fini della prevenzione, della 

riduzione o della eliminazione dell’inquinamento (acustico, aria, acque, suolo, elettromagnetico, radioattivo, 

da rifiuti solidi e liquidi, dei rischi di incidenti rilevanti). 

 b) Studio, analisi e controllo: sull’igiene dell’ambiente; dei fattori geologici, meteorologici, idrologici, 

nivologici e sismici; dei processi di trasformazione antropica, ai fini della previsione e prevenzione dei rischi 

naturali e della tutela dell’ambiente. Organizzazione e realizzazione della cartografia geologica di stato.  

 c) Supporto alla gestione e implementazione del sistema informativo ambientale regionale (SIRA), 

sotto il coordinamento della Regione.   

 d) Realizzazione, in coordinamento con la Regione, e gestione delle reti di monitoraggio e di altri 

sistemi di indagine, anche ai fini della valutazione del rapporto tra ambiente e salute delle popolazioni.   

 e)  Supporto tecnico-scientifico agli Enti competenti in materia: ambientale, territoriale, agricola, 

industriale, infrastrutturale e nelle altre attività economiche e sociali che producono un impatto con 

l’ambiente; di prevenzione e di protezione civile, per l’elaborazione di normative, piani, programmi, relazioni, 

pareri, provvedimenti amministrativi ed interventi, anche di emergenza, e per il rilascio delle autorizzazioni in 

materia ambientale e sanitaria. 

 f)  Supporto tecnico-scientifico agli uffici competenti per le attività istruttorie relative a: studi di 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA); Valutazione Ambientale Strategica (VAS); rilascio delle 

autorizzazioni di cui al D.Lgs. 59/2005 (IPPC); determinazione del danno ambientale. 

 g)  Promozione ed sviluppo della ricerca di base applicata: agli elementi dell’ambiente fisico; ai 

fenomeni di inquinamento; ai fenomeni atmosferici intensi e potenzialmente dannosi per l’ambiente; alle 

condizioni generali e di rischio; al corretto utilizzo delle risorse naturali; e alle forme di tutela degli ecosistemi 

naturali; e alla gestione sostenibile dei sistemi agricoli; al monitoraggio e tutela della biodiversità e della 

Carta della natura. 

 h) Studio, analisi, promozione e diffusione: delle tecnologie e dei sistemi di gestione ambientalmente 

compatibili; dei prodotti a ridotto impatto ambientale; dei sistemi di produzione a ridotto impatto ambientale; 

dei sistemi e delle tecnologie di recupero e bonifica ambientale. 

 i) Verifica e controllo di progetti di interventi sull’ambiente.  Formulazione agli enti pubblici di 

proposte sugli aspetti ambientali riguardanti: la produzione energetica; la cogenerazione; il risparmio 

energetico; forme alternative di produzione energetica. 

 m) Elaborazione e promozione di programmi di informazione, educazione ambientale, formazione e 

aggiornamento del personale degli enti ed organismi pubblici operanti in campo ambientale. 

 n) Collaborazione con ISPRA; Agenzia europea dell’ambiente (AEA); enti ed istituzioni nazionali, 

comunitari e internazionali operanti nel settore della prevenzione collettiva e del controllo ambientale. 

 o) Collaborazioni con centri di ricerca d’eccellenza, universitari e non. 

 p) Collaborazione con gli organi competenti per gli interventi di protezione civile e ambientale. 

 (q) Funzioni di Centro di competenza a supporto dell’operatività del Centro funzionale regionale della 

protezione civile. 

 r) Segnalazione delle violazioni in materia ambientale alle autorità competenti.  

 s) Redazione di un rapporto annuale sullo stato dell’ambiente in Sardegna.  

 u) Esercizio delle competenze del Servizio geologico regionale.  
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1.1. I servizi ed i prodotti richiesti all’Agenzia in relazione ai mandati 

I compiti istituzionali assegnati all’ARPA Sardegna comportano l’individuazione di 6 macro-ambiti di 

attività, spesso all’interno di endoprocedimenti in capo ad altre Amministrazioni: 

 controlli finalizzati alla verifica di conformità 

 monitoraggi 

 verifiche e ispezioni 

 valutazione ambientale e autorizzazioni 

 studi di base e progetti specifici 

 attività analitica su iniziativa autonoma,  specifica richiesta/mandato, emergenza ambientale 

Ciascuno di questi macro-ambiti prevede sotto-articolazioni di tipo matriciale e tematico: aria, acqua, 

suolo, geologia, idrogeologia, idro-meteoclimatologia, rifiuti, ambiente e salute rischio industriale, 

comunicazione e informazione ambientale. 

In ciascun macro-ambito l’attività viene svolta attraverso l’effettuazione/rilascio di: 

 prelievi e campionamenti 

 misure 

 sopralluoghi 

 pareri e proposte  
 cartografia 

 bollettini 

 studi, ricerche e indagini  

 relazioni tecniche semplici e complesse 

 analisi 

 validazioni e organizzazioni di dati 

 

 

1.2. Le modifiche introdotte dalla Legge 132/2016 e il Catalogo del Sistema nazionale 

di Protezione Ambientale 

Un significativo filo conduttore all’interno della programmazione annuale e pluriennale è rappresentato 

dagli elementi di raccordo con il sistema agenziale delle ARPA: infatti, con la pubblicazione della 

legge 28 giugno 2016, n. 132 è stato istituito il sistema nazionale a rete per la protezione 

dell’ambiente (SNPA), con conseguente revisione delle funzioni delle Agenzie per la protezione 

dell’ambiente regionali (ARPA) e provinciali (APPA), chiamate ad operare secondo le linee guida e 

sotto il coordinamento tecnico dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

(ISPRA), con la finalità di erogare “livelli essenziali di prestazioni tecniche ambientali” (LEPTA) 

omogenei nel territorio nazionale, e per i quali verranno riconosciuti costi standard. 

E’ significativo evidenziare che la nuova norma stabilisce che, fatte salve le prerogative organizzative 

e gestionali poste in capo alle singole Regioni, l’operatività delle Agenzie ha come riferimento quadro 

il Catalogo Nazionale dei Servizi e delle Prestazioni del SNPA, all’interno del quale dovranno essere 

individuati i LEPTA.   

Sia i LEPTA che il Catalogo Nazionale di Servizi e Prestazioni sono stabiliti con specifico DPCM. 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/07/18/16G00144/sg
http://www.isprambiente.gov.it/it
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Dal punto di vista delle ricadute operative, è esplicativo il dettato dell’ Art. 10 della L. 132/2016 - 

Programmazione delle attività:  

1. L'ISPRA, previo parere vincolante del Consiglio del Sistema nazionale di cui all'articolo 13, 

predispone il programma triennale delle attività del Sistema nazionale individuando le principali linee 

di intervento finalizzate ad assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell'intero territorio nazionale. 

2. Il programma triennale, approvato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano, costituisce il documento di riferimento per la definizione dei 

piani delle attività delle agenzie. 

 

Si tratta di un cambiamento che muta significativamente l’approccio agli strumenti attuativi, prima fra 

tutti la dotazione organica, in quanto sposta il baricentro dell’azione ambientale dal presidio del 

territorio in termini di generale soddisfacimento di un “bisogno della collettività locale” all’erogazione di 

specifici servizi, quale corrispettivo di un costo quantificato nella stessa misura su tutto il territorio 

nazionale. 

 

In tale ottica ed in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 7 della L. 132/2016 è in fase di modifica 

ed adeguamento la L.R. 6/2006 che disciplina l’organizzazione dell’ARPA Sardegna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. FABBISOGNO DI PERSONALE COMPLESSIVO NEL TRIENNIO 2018-

2020 

2.1. Contesto di riferimento 

Il presente fabbisogno di personale è stato definito in coerenza con il quadro normativo di riferimento, 

sulla base dell’articolazione operativa di cui all’attuale Catalogo di Servizi e Prestazioni del Sistema 

Nazionale di Protezione dell’Ambiente, tenendo conto degli indirizzi della Giunta Regionale. 

All’attività caratteristica, espressione dei mandati istituzionali, di cui al Catalogo SNPA, si aggiungono 

le attività propedeutiche al funzionamento dell’apparato agenziale (gestione sedi, gestioni finanziarie, 

approvvigionamenti, risorse umane, ecc.). 

 

 



Fabbisogno di personale complessivo triennio 2018-2020 

 

Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna - ARPAS 6 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A Monitoraggi ambientali

A.1 Monitoraggi dello stato dell'ambiente

A.1.1 Monitoraggio del la  qual i tà  del l ’aria   

A.1.1.1. Monitoraggio del la  qual i tà  del l `aria  attraverso ri l ievi  s trumental i  (rete fi ssa  o mobi le), anal i s i  laboratoris tiche e model l i s tica

A.1.2 Monitoraggi  del la  qual i tà  del le acque (interne e marine)

A.1.2.1. Monitoraggio del la  qual i tà  del le acque interne (fiumi  e laghi ), attraverso ri l ievi  in campo e/o s trumental i  (rete fi ssa  e mobi le) e anal is i  laboratoris tiche

A.1.2.2. Monitoraggio del le acque sotterranee mediante ri l ievi  in campo  e/o s trumental i  (rete fi ssa  e mobi le) e anal is i  laboratoris tiche

A.1.2.4. Monitoraggio del le acque marine (Direttiva  Marine Strategy)

A.1.2.5. Monitoraggio del la  qual i tà  del le acque marino-costiere e attraverso ri l ievi  in campo e/o s trumental i  (rete fi ssa  e mobi le) e anal is i  laboratoris tiche

A.1.2.6. Monitoraggio del la  qual i tà  del le acque di  trans izione attraverso ri l ievi  in campo e/o s trumental i  (rete fi ssa  e mobi le) e anal is i  laboratoris tiche

A.1.2.7. Monitoraggio del la  qual i tà  del le acque di  ba lneazione attraverso ri l ievi  s trumental i  e anal is i  laboratoris tiche (mare)

A.1.3 Monitoraggi  del lo s tato e del la  qual i tà  del  suolo 

A.1.3.2 Monitoraggio del  consumo del  suolo ed elaborazione anal is i  di  s tato e/o andamenti

A.1.4 Monitoraggio del la  radioattivi tà , radiazioni  ionizzanti  e non ionizzanti

A.1.4.1. Monitoraggio del la  radioattivi tà  ambienta le attraverso ri l ievi  in campo e anal is i  laboratoris tiche

A.1.4.2. Monitoraggio dei  campi  elettromagnetici  a  radiofrequenza RF: impianti  radiotelevis ivi  (RTV) e s tazioni  radio base per telefonia  mobi le (SRB)

A.1.4.3. Monitoraggio dei  campi  elettromagnetici  a  bassa  frequenza ELF (elettrodotti ) 

A.1.5 Monitoraggi  dei  l ivel l i  di  rumore ambienta le

A.1.5.1. Monitoraggio dei  l ivel l i  di  rumore ambienta le

A.1.7 Monitoraggio meteorologico, idrologico e geologico. Meteorologia  operativa

A.1.7.2 Meteorologia  previs ionale operativa

A.1.7.3 Cl imatologia

A.2 Monitoraggi delle risorse ambientali

A.2.1 Monitoraggio del la  biodivers i tà

A.2.1.4. Monitoraggio di  pol l ini  e spore attraverso ri l ievi  s trumental i  e anal is i  laboratoris tiche

A.2.2 Monitoraggio di  aspetti  natura l i  del lo s tato del l 'ambiente

A.2.2.2 Monitoraggio geologico, idrogeologico e s tabi l i tà  dei  versanti

A.2.2.3 Idrologia

B Controlli sulle fonti di pressione ambientale e degli impatti su matrici e aspetti ambientali

B.3 Attività ispettiva su fonti di pressione

B.3.1 Ispezioni  su aziende

B.3.1.1. Ispezione su azienda RIR (Rischio di  Incidente Ri levante), sogl ia  superiore

B.3.1.2. Ispezione su azienda RIR (Rischio di  Incidente Ri levante), sogl ia  inferiore

B.3.1.4. Ispezioni  integrate programmate su aziende AIA e va lutazione PMC

B.3.1.6. Ispezioni  integrate su aziende AUA

B.3.1.8. Ispezione per veri fica  del le prescrizioni  in ambito VIA e assoggettabi l i tà  VIA 

B.3.1.9. Ispezioni  su a l tre aziende, non soggette a  RIR, AIA, AUA

B.4 Misurazione e valutazione delle pressioni sulle matrici ambientali

B.4.1 Misurazioni  e va lutazioni  del le press ioni  di  origine antropica

B.4.1.1. Misurazioni  e va lutazioni  sul l 'aria

B.4.1.2. Misurazioni  sul l ’impatto odorigeno

B.4.1.3. Misurazioni  e va lutazioni  sul le acque superficia l i  e sotterranee

B.4.1.5. Misure e va lutazioni  sul le terre e rocce da  scavo

B.4.1.6. Misure e va lutazioni  sul  suolo, sui  ri fiuti , sui  sottoprodotti  e su a l tri  materia l i  fuori  campo appl icazione ri fiuti

B.4.1.7. Misurazioni  e va lutazioni  sui  s i ti  contaminati  o potenzia lmente contaminati

B.4.1.8. Misurazioni  e va lutazioni  sul le fibre di  amianto

B.4.1.9. Misurazioni  e va lutazioni  sul le radiazioni  ionizzanti

B.4.1.10. Misurazioni  e va lutazioni  sul le radiazioni  non ionizzanti  (RF: SRB e RTV - ELF)

B.4.1.11 Misurazioni  e va lutazioni  sul  rumore

B.4.2 Misurazioni  e va lutazioni  del le press ioni  di  origine antropica

B.4.2.3 Misurazioni  e va lutazioni  sul  radon

B.5 Interventi in caso di emergenze ambientali

B.5.1 Interventi  in emergenza per la  veri fica  di  poss ibi l i  inquinamenti  o danni  ambienta l i  

B.5.1.1. Interventi  tecnico-operativi  specia l i s tici  in caso di  emergenze sul  terri torio

C Sviluppo delle conoscenze, comunicazione e informazione

C.6 Promozione e partecipazione ad iniziative di studio e/o ricerca applicata

C.6.1 Studi  e iniziative progettual i  sul le dinamiche evolutive del le componenti  ambienta l i

C.6.1.1. Promozione e partecipazione, a  diverso ruolo, a  progetti  di  carattere loca le, nazionale e comunitario/internazionale

C.6.1.2. Promozione e partecipazione ad iniziative progettual i  di  s i s tema per lo svi luppo tecnico, le l inee guida  e i l  migl ioramento dei  servizi

C.7 SINANET  e elaborazione, gestione, diffusione dei dati e comunicazione ambientale

C.7.1 Real izzazione e gestione del  SINANET, del le sue componenti  regional i  e dei  catasti , degl i  annuari  e dei  report di  s i s tema

C.7.1.2 Real izzazione e gestione dei  SIRA (Sis tema Informativo Regionale Ambienta le) e dei  Catasti  Ambienta l i  tematici  regional i

C.7.1.3. Real izzazione annuari  e/o report su tematiche ambienta l i  a  l ivel lo regionale e nazionale

C.7.2 Comunicazione e informazione ambienta le

C.7.2.1. Gestione del le richieste dati  e informazioni  da  utenti  esterni

E Supporto tecnico-scientifico per autorizzazioni ambientali, strumenti di pianificazione, valutazione e normativa ambientale

E.9 Supporto tecnico-scientifico per autorizzazioni ambientali, strumenti di pianificazione e valutazione, commissioni tecniche

E.9.1 Supporto tecnico per autorizzazioni  ambienta l i  e su s trumenti  di  va lutazione sul le dinamiche evolutive del le componenti  ambienta l i

E.9.1.1. Supporto tecnico-scienti fico, in fase i s truttoria  del  procedimento amminis trativo di  ri lascio del l `autorizzazione, anche attraverso anal is i , misure, va lutazioni  tecniche per la  formulazione di  un parere

E.9.1.3. Supporto tecnico scienti fico per procedimenti  Regional i  di  Va lutazione di  Impatto Ambienta le (VIA) Valutazione Ambienta le Strategica  (VAS) e per Valutazioni  di  Incidenza Ambienta le (VINCA) e veri fica  di  

assoggettabi l i tà  a  VIA o VASE.9.2 Partecipazioni  a  commiss ioni  previs te da  norme di  settore e supporto tecnico per anal is i  di  compatibi l i tà  ambienta le

E.9.2.1 Partecipazioni  a  Commiss ioni  previs te da  norme di  settore

F Supporto tecnico per analisi fattori ambientali a danno della salute pubblica

F.11 Supporto tecnico e analitico a strutture sanitarie e alle iniziative di tutela della popolazione dal rischio ambientale

F.11.1 Attivi tà  tecnica  ed operativa  a  supporto del le iniziative a  tutela  del la  popolazione dal  ri schio ambienta le

F.11.1.1 Supporto per le attivi tà  di  sorvegl ianza  edipemiologica  e per le va lutazioni  di  impatto o autorizzazioni  sanitarie

F.11.1.3 Attivi tà  di  monitoraggio, control lo e va lutazione su fattori  determinanti  potenzia l i  ri schi  sanitari  per la  popolazione

F.11.2 Supporto tecnico e anl i tico a  s trutture sanitarie

E.14.1.1 Attivi tà  anal i tica  svolta  su campioni  a  richiesta  di  s trutture sanitarie loca l i , regional i  e nazional i

E.14.1.2 Attivi tà  anal i tica  svolta  continuativamente per s trutture sanitarie su campioni  di  diverse matrici

G Educazione e formazione ambientale

G.12 Iniziative dirette e a supporto in tema di educazione ambientale e alla sostenibilità

G.12.1 Iniziative e supporto ad attivi tà  di  educazione ambienta le a  l ivel lo nazionale, regionale e loca le

G.12.1.1 Iniziative di rette di  educazione ambienta le e di  educazione a l la  sostenibi l i tà

G.12.1.2 Supporto a  campagne nazional i , regional i , loca l i  o di  a l tri  soggetti  in tema di  educazione ambienta le e educazione a l la  sostenibi l i tà

H Partecipazione ai Sistemi di Protezione Civile, Ambientale e Sanitaria

H.14 Servizi in coordinamento e a supporto dei Sistemi di Protezione Civile e alle attività integrate sanità ambiente

H.14.1 Coordinamento con i l  Sis tema Nazionale di  protezione Civi le

H.14.1.1 Erogazione, in via  preventiva , di  servizi , informazioni , dati , elaborazioni  e contributi  tecnico scienti fici  a l  Sis tema Nazionale del la  Protezione Civi le

H.14.1.2 Erogazione, ad evento e in tempo rea le, di  servizi , informazioni , dati , elaborazione e contributi  tecnico-scienti fici  a l  Sis tema Nazionale Protezione Civi le

H.14.2 Partecipazione a i  Sis temi  integrati  sanità-ambiente

H.14.2.1 Supporto operativo a l le attivi tà  integrate Sanità-Ambiente e a l le emergenze sanitarie

I Attività istruttoria per il rilascio di autorizzazioni ambientali

I .15 Attività istruttoria per autorizzazioni ambientali

I .15.1 Is truttorie per i l  ri lascio di  autorizzazioni  ambienta l i

I .15.1.1 Attivi tà  i s truttorie per le aziende RIR

I.15.1.2 Attivi tà  i s truttorie per le aziende soggette ad AIA e quel le fina l i zzate a l la  redazione ed integrazione dei  Piani  di  Monitoraggio e Control lo (PMC)

I.15.1.3 Attivi tà  i s truttorie per le aziende soggette ad AUA

I.15.1.4 Attivi tà  i s truttoria  in ambito di  procedimenti  VIA/VAS regional i  o nazional i

D.9.1.3. Is truttorie a  supporto del le va lutazioni  e control lo dei  Si ti  di  Interesse Nazionale (SIN)  e procedimenti  di  boni fica  di  competenza regionale

M Funzioni di supporto tecnico per lo sviluppo e l'applicazione di procedure di certificazione

M.17 Supporto alle attività EMAS ed Ecolabel

M.17.1 Supporto tecnico-scienti fico nel l 'ambito del le attivi tà  i s truttorie previs te da i  regolamenti  EMAS ed Ecolabel  UE

M.17.1.1 Supporto tecnico scienti fico nel l 'ambito del le attivi tà  i s truttorie previs te da i  regolamenti  EMAS ed Ecolabel  UE

Catalogo Servizi e Prestazioni SNPA 
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2.2 Criticità 

La necessità di integrazione dell’organico al fine di renderlo adeguato all’assolvimento dei mandati 

dell’Agenzia, sia verso la Regione Sardegna che verso il Sistema Nazionale di Protezione 

dell’Ambiente, si snoda su due linee direttrici: 

 la prima è la significativa carenza numerica che riduce sensibilmente la capacità di presidio del 

territorio sia nell’esecuzione delle attività di controllo, sia di quelle di monitoraggio, con aree 

geografiche (Oristano e Nuoro-Ogliastra)  sulle quali il presidio è già da tempo al di sotto della 

soglia minima; 

 la seconda è la carenza di tipo qualitativo, resa critica dallo squilibrio e parziale inadeguatezza 

delle competenze professionali presenti all’interno del personale oggi a ruolo, rispetto all’effettiva 

domanda specialistica riveniente dal Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente. 

Quest’ultimo fattore emerge chiaramente dall’esame della capacità produttiva dell’Agenzia dalla sua 

costituzione ad oggi: sebbene, infatti, su indirizzo della Giunta Regionale, sia stato avviato nel 2015  

un significativo processo riorganizzativo con articolate e diffuse azioni di formazione e riconversione 

del personale in forza, l’Agenzia è comunque rimasta orientata verso le funzioni storicamente proprie 

dell’ambito analitico-sanitario dal quale proviene circa il 60% del personale, con il perdurare di 

significative criticità sulle tematiche più propriamente ambientali (es.: filiera dei controlli industriali e 

monitoraggi specialistici). 

Queste difficoltà sono accentuate dalla carenza di personale con formazione universitaria; infatti, 

meno del 25%  di personale è laureato (fra l’altro, su un ventaglio di ambiti che non coprono, neanche 

sulla carta, tutte le tematiche di competenza dell’Agenzia né per l’area tecnica, né per quella 

amministrativa). 

 

 

 

2.3 Criteri metodologici 

Stante tale scenario, allo scopo di ottimizzare le risorse umane e contrarre, in prospettiva, il 

correlato impegno finanziario della Regione Sardegna, il presente fabbisogno è stato definito 

privilegiando gli aspetti qualitativi e professionali rispetto a quelli meramente quantitativi: sono 

infatti state individuate prevalentemente professionalità con specializzazione universitaria, quale 

risultato di una accurata analisi del fabbisogno correlato ai diversi ambiti operativi e al soddisfacimento 

dei  costituendi LEPTA (Livelli essenziali di Prestazioni Tecniche Ambientali). 

Si evidenzia che l’inserimento di tali specifiche professionalità, oltre ad integrare la forza lavoro in 

termini assoluti, consentirebbe anche un migliore utilizzo del personale attualmente in forze, 

migliorandone l’operatività attraverso quel know-how specialistico al momento carente e sempre più 

insistentemente richiesto dalle diverse normative ambientali.  

Un aspetto da non sottovalutare è la proporzionalità nella definizione delle priorità nel processo di 

acquisizione del personale correlata ai vincoli assunzionali: sia al fine di non accentuare gli attuali 

squilibri, sia al fine di rendere effettivamente fungibili i nuovo innesti, è indispensabile che questi 

abbiano luogo dando priorità alle aree operative più in sofferenza, ad oggi individuate in quelle 

correlate ai controlli industriali. 
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